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IL PLATANO 



Amor su questo Platano 

Scrìsse il tuo nome, o Nicr ; 
E il Platano felice 
Le cliiome innalzerà. 

Non fia eh' ei tema il fischio 
Dell' orrida procella ; 
il nome d' una bella 
Il nembo sperderù. 

Le passere, le tortore 

Verranno a Carvi il nido, 

E r edera di Gnìdo 
Quel nome intreccierà. 

Sodo que' verdi rami, 

Su quel terren fiorito 
Il pcllcgrìn smarrito 
Rip oso troverà. 
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Due rose, o vaga Fille, 

In dono io U presento, 

Più bianche dell’ argento 
Di magica beltà. 

Non crebbero negli orti 

In mezzo a cento, a 'mille; 

Ma di sua mano ordille 
Amor che tutto sa. 

D' emblemi lusinghieri 
Le foglie ei ricoperse, 

E un balsamo v’ asperse 
Di non più inteso odor. 

Serbale in petto, o Fille, 

Sì pure c vereconde; 

Che una il mio nome asconde, 
Asconde l' altra il cor. 
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LE DEE ROSE 
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Alle tue guancie, o Fille, 
Somigliali le due rose, 

Che spuntano orgogliose 
In mezio al tuo giardin. 

' Se un raggio dell' aurora 

Sovr’ esse si raccoglie, 

DisUIlan dalle foglie 
n pianto del mattin. 

A quelle rose in seno 
Di balsami ripiene. 

Celati i dardi tiene 
Per suo ca{NÌccio Amor. 

Tu che a raccorle stendi 
Il dito ardimentoso, 

Perenta il Nume ascoso 
Che strugge e annienta i cor. 
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Fra i gigli e fra le rose 
Nato è quest’ avo,’ o Ireae 
E alle tue stanze eì viene 
Di pace annunziator. 

Entro gentil canestro 

Mandarlo a te mi piacque, 
E lo spruzzai con T acque 
Di cento e cento fior. 

Forse che un ovo eguale 
Matura nel tuo petto 
Un frutto benedetto 
Sull’ ara dell’ Amor. 

Una gentil sorella 

Avrà così tuo figlio ; 

E tu una rosa, un giglio 
Eguali nel condor. 
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I.A BEVANDA D’AMORE 
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P rendi T aurato nappo,* 

Beri, mi diate Amore, 

Il mistico liquore 
Va per le rene al cor. 

Tutta di foco accesa 

L' amica a me Io porse, 

E tosto in sen mi corse 
Un foco strnggitor. 

Cado al mio bene in braccio. 
Metto tra morto e viro. 
Come per nembo estivo 
Cade suiraja il fiOT. 

Da quel fatale istante 

Non ha mai pace il core, 
Perchè si stava Amore 
Celato in qud liquor. 
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Orebbe sul nostro clivo, 

Fra il giglio e fra la rosa, 
L' altera Palma, o Sposa, 
Che io ti consacro in don. 



S'erge su verde fusto 
Per cento fior pudica; 

E par che a tutti dica 
Per la più bella io son. 

Tu, quando in ciel P aùrora 
Apre la rosea porta. 

Con l'onda la conforta 
Di limpido ruscel. 

Potrai così serbarle 
La naturai bellezza, 

E quella sua verdezza 
Che mette invidia al del. 
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ieni ; sediamo alF ombra 
Di questa quercia antica ; 
Tieni, mia dolce amica, 
Che arde nel cielo il sol. 

Pascoleranno intanto 

I nostri bianchi agnelli, 

E udrem fra gli arboscelli 
n flebile usignuol. 

Di foglie adorno, e d' uve 
Colte sol verde clivo, 

II Satiro lascivo 
Terrà a lambirci il piè. 

Andranno i nostri a&nni 
Nell' onda dell’ obblio. 

Tu sarai lieta, ed io 
Tutto beato in te. 
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LA VISITA 
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IV ella misera mia stanza 
Di rei morbi albergo vile 
Mi comparve un fior gentile - 
Che r Aprile - m' annunziò. 

Diede all' aria in un momento 
Una magica fragranza, 

E la misera mia stanza 
In giardin si trasformò. 

Dal soave e grato odore 

Tutto quanto, oh Dio! rapito, 
Sovra il volto scolorito 
Il cinabro mi spuntò. 

Fu per me quel fior un farmaco 
Di virtù così ripieno 
Che la calma in un baleno, 

E la gioja in me destò. 
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Ma fu ua lampo il mio coibento 
Che invidioso forse Amore 
Sì leggiadro e bianco fioie 
Non so dove trasportò. 

In un atomo improvviso 

Sparve il fiore e la fragranza, 
£ la misera mia stanza 
Nel squallore ritornò. 
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LA DISPERAZIONE 



anne ... mi lascia . . . scostati . . . 
Tutte le furie io sento: 

A che col tuo lamento 
Hi vieni a funestar? 

Per questa selva oscura 
Qual demone ti guida? 

Vanne .... mi lascia, infida, 

Qui solo vo’ restar. 

Vedi, già fuman l' are. 

Già il sacro nappo è pronto : 
Sull'ora del tramonto 
La morte io beverò. 

Fra r ugne d' una belva 
Deir orrida foresta 
Ombra sparuta e mesta 
A Stige scenderò. 
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LA TOMBA 




Cntro quest' urna, o Irene, 
Cinta d'abeti intorno 
Dormirò in pace un giorno. 
Ma col tuo nome in cor. 

Terran le meste Ninfe 
Nell' ora taciturna 
A sparger so quest' urna 
I 6orì del dolor. 

Per r orrida foresta 
Dischiuderà la upupa 
La trista voce e cupa 
Sul fral di chi mori. 

Forse commossa, o Irene, 

A sì funereo canto 
Tu Terserai quel pianto 
Che mi negasti un dì. 
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ALLA CETRA 
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iJormi, diletta celerà, 

A verde faggio appesa, 
E non ti rechi oflesa 
II nembo struggitor. 

La fida tortorella 

S'annidi a te da canto, 
E versi 1* alba il pianto 
Sulle tue corde d' ór. 

Del placido boschetto 
Le Ninfe ed i pastori 
Ti cingano d' allori, 

Ti spargano di fior. 

E se avvien mai che Fille 
Pietosa il piè qui porli. 
Di un bacio ti conforti 
Di un palpilo del cor. 
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